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Presentato il piano, tra qualche polemica, da Fortuna e Barberi 

Ecco l'operazione «Etna-due» 
Il ministro della protezione civile e il vulcanologo hanno giudicato un successo l'esperienza della scorsa settimana - Si useranno di nuovo 
gli esplosivi - Aumentano gli accorgimenti - Ma il pretore di Belpasso subordina ogni intervento alla autorizzazione della magistratura 

ROMA — L'operazione .Etna d u e 
è pronta. Si aspetta solamente che 
la lava ed i suoi fronti si rimettano 
in movimento. Ma per il momento 
«la montagna» sta aiutando scien­
ziati e governo a riporre gli esplosi­
vi. La situazione, infatti, è miglio­
rata (grazie anche alla notte dei 
lunghi fuorhi) e per adesso non c*è 
bisogno di alcun intervento: il ma­
gma prosegue la sua marcia nell' 
alveo naturale nonostante alcune, 
reiterate, «tracimazioni». 

Il ministro della Protezione civile 
Loris Fortuna e il prof. Franco Bar­
beri, accogliendo ieri mattina i 
giornalisti, hanno fatto professione 
di ottimismo: «L'operazione dei 
giorni scorsi è riuscita all'80 per 
cento. Ha dato sicuramente i suoi 
frutti provocando un raffredda­
mento e il conseguente rallenta­
mento del flusso lavico sul vecchio 
canale». 

Ma se la situazione lo richederà 
«siamo pronti ad intervenire imme­
diatamente» e di nuovo con gli e-
splosivi facendo però ricorso solo al 
sistema ad aria compressa che, per 

usare ancora un'espressione del 
prof, i'irberi, «s'è dimostrato più 
ef f icare». Non tutti, però, sono d'ac­
cordo. Anzi, polemiche e diatribe 
che già nei giorni passati avevano 
fatto un loro, e in un certo qual mo­
do scontato, ingresso nella vicen­
da-Etna stanno conoscendo ora 
uno sviluppo clamoroso. Nel mo­
mento in cui infatti a Roma, nello 
studio del ministro, Fortuna e il 
suo staff tecnico esortavano a com­
battere «pessimismo e superstizio­
ni» da Catania arrivava la notizia 
che il pretore di Belpasso, Paolo 
Rizza, emetteva un provvedimento, 
già notificato al prefetto, con il qua­
le subordinava ogni ulteriore inter­
vento di deviazione della lava alla 
preventiva autorizzazione della 
magistratura. Il dottor Rizza oltre­
tutto ha già dato incarico alle forze 
di polizia di vigilare per impedire 
opere di deviazione non autorizza­
te. Ovviamente nel territorio che è 
sotto la sua giurisdizione. «Non vo­
glio interferire nel lavoro dei tecni­
ci e dei vulcanologi — ha dichiara­
to ieri il pretore — ma sono del pa­

rere che l'Etna sia stao maltrattato 
e che si sta proceduto a ruota libe­
ra, a briglie sciolte». 

Segnali del genere, però, non 
vengono solo dall'isola. Ieri matti­
na conversando con Loris Fortuna, 
per esempio, s'è capito che l'assen­
za dell'ing. Elveno Pastorelli, re­
sponsabile del dipartimento nazio­
nale della Protezione civile, da tut­
ta questa fase dei lavori, non è av­
venuta per caso. «L'ing. Pastorelli 
— ha freddamente commentato il 
ministro — è stato sino a pochi 
giorni fa in congedo per gravi moti­
vi di famiglia. Non parteciperà 
nemmeno alla seconda fase perché 
ha da occuparsi di altre cose». Ma 
quali? In attesa di conoscere gli im­
pegni dell'ex capo dei vigili del fuo­
co di Roma rimbasza la notizia che 
Pastorelli si era messo in ferie dopo 
che il ministro aveva affidato agli 
scienziati della commissione 
«grandi rischi» lo studio della possi­
bilità dì deviare la lava. Lui aveva 
previsto di usare gli esplosivi sul 
versante opposto dell'Etna e solo 

nel caso, poi, che il magma fosse 
arrivato a minacciare da vicino i 
centri abitati. 

Barberi e Fortuna, tuttavia, sono 
estremamente decisi, sostenuti an­
che dal giudizio di altri tecnici e 
scienziati. «Anche perché — sog­
giunge deciso Barberi — vorrem­
mo finalmente e una volta per sem­
pre conoscere l'opinione e le idee 
concrete di questi presunti dissen­
zienti». 

Le ipotesi di intervento prese in 
esame sono due: quella di utilizzare 
due escavatori con un partellone 
forgiato in acciaio speciale che può 
resistere a una temperatura di mil­
le gradi centigradi, un cscavatore 
con benna, un bulldozer, una pala 
cingolata e alcune autobotti. L'a­
zione combinata di questi mezzi 
dovrebbe servire a demolire lo «sca­
lino» residuo del precedente inter­
vento, provocando quindi la devia­
zione della lava nel nuovo letto. 
Questa sarebbe una soluzione per 
cosi dire meccanica. Ma è la secon­
da ipotesi, a detta degli esperti, che 

dovrebbe avere un grado di proba­
bilità dì successo maggiore. Come 
abbiamo già detto questa possibile 
soluzione prevede di nuovo l'uso dì 
esplosivi. Con qualche accorgimen­
to in più, tutavia, rispetto all'espe­
rienza della scorsa settimana. Il co­
mitato degli esperti, insomma, ha 
deciso che gli esplosivi stavolta non 
vadano disposti orizzontalmente 
ma in verticale. Così facendo i tubi 
dcgl iesplosivi, anche in caso di tra­
cimazione, non subirebbero danni. 
Poi ci sarebbe un'altra e decisiva 
variazione: invece di usare il raf­
freddamento ad acqua, che ha pro­
vocato non pochi problemi, le cari­
che verrebbero inserite all'ultimo 
momento con i compressori. Tem­
po previsto dell'operazione: quattro 
o cinque giorni, dopo la predisposi­
zione del canale artificiale della la­
va. 

Un'ultima notizia: finora sull'Et­
na sono stati spesi circa due miliar­
di. Si prevede che ce ne vorrà un 
altro. 

Mauro Montali 

Luciano Barca, responsabi­
le della politica agraria del 
PCI, ha scritto questa lettera 
aperta al presidente del Consi» 
glio l'anfani e ai ministri dell' 
Agricoltura Giannino, del La­
voro Scotti, del Mezzogiorno 
Signorile e della Proto/ione ci­
vile Fortuna. 

// ripetersi del grave fenome­
no della siccità si sta tunfigu-
rando particolarmente in alcu­
ne zone del Mezzogiorno come 
una calamità naturale che mi­
naccia non solo l'agricoltura ma 
lo stesso approvvigionamento 
idrico di alcune città. La asseti-
za ripetuta di piogge ha creato 
in vaste aree del paese pesanti 
difficoltà per l'allevamento non 
soltanto per carenza di pascoli 
ma anche per l'impossibilità di 
abbeverare il bestiame. La si­
tuazione diviene ogni giorno 
più precaria e sono minacciate 
le colture cerealicole di intere 
zone, specie in Puglia, Molise, 
Basilicata e Calabria, in alcune 
zone della Sicilia con pericoli 
per le stesse coltivazioni erbo-
ree, orticole e bieticole. Lo scio­
glimento anticipato delle Ca­
mere impedisce una discussio­
ne parlamentare sulla materia. 
Ma la gravità del fenomeno non 
può attendere la formazione 
del Parlamento della nona legi­
slatura e del futuro governo per 
l'adozione di misure necessarie 
afronteggiarla. 

I comunisti si rivolgono alle 
autorità di governo competenti 
a cominciare dal presidente del 
Consiglio per conoscere quali 

Lettera al governo 

Siccità, 
flagello 

che si può 
combattere 
misure sono state finora adot -
tate dal governo per la pronta 
delimitazione delle zone colpite 
dal fenomeno, per il rapido ac­
certamento dei danni fin qui 
provocati alle diverse colture, e 
quali iniziative hanno intrapre­
so le Regioni direttamente in­
teressate dal fenomeno. Appa­
re necessario apprestare inter­
venti ordinari e straordinari 
per fare fronte all'emergenza e 
mettere a punto un programma 
straordinario di utilizzazione 
coordinata delle acque ai lini 
civili ed irrigui e di intervento 
da parte dei diversi enti nazio­
nali e regionali per fronteggiare 
le situazioni più acute, e in par­
ticolare nel settore zootecnico, 
impegnando se necessario le 
strutture della protezione civi­
le. In presema di calamità di 
tale portata è indispensabile 
indennizzare le attività produt­
tive colpite e sostenere la ripre-
sa delle colture. 

Ciò pone l'esigenza di cono­

scere come sono stati utilizzati i 
fondi precedentemente stan­
ziati per le calamità naturali — 
specie nel Mezzogiorno dove i 
danni provocati dalla siccità 
sono ricorrenti — per verificare 
l'effettiva finalità dell'inter­
vento pubblico. I comunisti ri­
tengono necessario che. se il fe­
nomeno si aggraverà ulterior­
mente, si debbano rivendicare 
interventi straordinari da parte 
della Comunità economica eu­
ropea. La siccità presenta ri­
svolti sociali notevoli che vanno 
affrontati con urgenza per ga­
rantire le prestazioni assisten-
/i.di e previdenziali a favore dei 
lu\orat'>ri agricoli dipendenti, 
attnner-o il riconoscimento 
delle giornali' vlleltuate o rico­
nosciute nell'anno precedente e 
per assicurare con interventi 
straordinari l'occupazione di 
questi lavoratori in opere so­
cialmente utili in base ai pro­
grammi degli enti locali. Inoltre 
appare indispensabile disporre 
la sospensione del pagamento 
dei contributi agricoli e proro­
gare le scadenze delle cambiali 
utilizzando tutte le possibilità 
di intenento consentito dalle 
leggi per le calamità naturali, la 
siccità, lo stato di emergenza. 

Senza un intervento coordi­
nato e combinato del governo, 
delle Regioni e dei diversi enti, 
gli effetti della siccità diverran­
no ancora più pesanti e dram­
matici, con ripercussioni nega­
tive per il reddito dei produtto­
ri agricoli, l'occupazione e l'e­
conomia di intere zone. 

Luciano Barca 

Trattative bloccate in Medio Oriente 
Ecco l'accordo 

segreto fra 
USA e Israele 

Washington dà via libera a Begin per qua­
lunque futura azione militare in Libano 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Israele si è as­
sicurata l'approvazione pre­
ventiva degli americani per e-
ventuali azioni di rappresaglia 
militare in territorio libanese 
contro «terroristi». Questo di­
ritto è stato riconosciuto al go­
verno Begin in un accordo se­
greto di cui ieri il «New York 
Times, ha fornito i particolari. 
Le rivelazioni, che probabil­
mente sono di fonte israeliana, 
forniscono un imprevisto con­
tributo alla chiarificazione dei 
vantaggi che Israele ha tratto 
dall'aggressione contro il Liba­
no. Di più: da questa operazio­
ne diplomatica si ricava che il 
miglioramento dei rapporti tra 
Washington e Gerusalemme è 
avvenuto soprattutto grazie al­
le concessioni fatte dagli Stati 
Uniti al loro temibile e inva­
dente alleato-chiave nella re­
gione. 

Due sono i punti importanti 
di questa intesa che, su richie­

sta del governo libanese, fu de­
ciso di mantenere segreta: 1) 
gli Stati Uniti rinunciano a cri­
ticare Israele se questa dovesse 
di nuovo scatenare atti di guer­
ra sul territorio libanese per 
garantire (ovviamente a suo in­
sindacabile giudizio) la propria 
sicurezza. Basta rifare la storia 
di questi anni per capire quale 
interpretaziofne Israele usa 
dare al proprio diritto alla si­
curezza: dai raids dei suoi re­
parti speciali, al cannoneggia­
mento, all'occupazione milita­
re e poi all'annessione di terri­
tori altrui, fino al bombarda­
mento del reattore nucleare di 
uno Stato come Tirale che nep­
pure confina con Israele. Come 
si ricorderà, le critiche ameri­
cane per gli «eccessi» militari ì-
sraeliani sono state l'unico pe­
daggio che il governo di Geru­
salemme ha pacato per la pro­
pria aggressività espansionisti­
ca. Qualche volta gli Stati Uni­
ti sono arrivati a sospendere la 

fornitura di una piccola parte 
delle attrezzature belliche che 
consentono agli israeliani di 
colpire i loro vicini e di muti­
larne i territori. Queste sospen­
sioni duravano poco e venivano 
seguite da ulteriori e più sofi­
sticati rifornimenti di materia­
le da guerra. Comunque erano 
il segno di frizioni tra la super­
potenza e il suo piccolo ma su-
perpotente alleato. Ora, grazie 
al «memorandum di accordo» 
svelato dal «New York Times», 
Israele non dovrà pagare nean­
che questo piccolo prezzo nel 
caso in cui i suoi Sharon di oggi 
e di domani volessero di nuovo 
scatenarsi. 

2) L'accordo riconosce a I-
sraele il diritto di non ritirare 
le proprie truppe di invasione 
dal Libano fino a quando non 
si saranno ritirate le forze si­
riane e delFOLP (Organizza­
zione per la liberazione della 
Palestina). 

Alla luce di queste rivelazio­
ni e tenendo conto del rifiuto 
siriano di aderire all'intesa 
promossa da Shultz, si può 
concludere che non esiste la 
più lontana ipotesi di un ritiro 
israeliano dal Libano. Il «suc­
cesso» diplomatico che Shultz 
avrebbe conseguito non consi­
ste dunque nell'aver avviato il 
Libano sulla via dell'indipen­
denza e della pace ma nell'aver 
ristretto l'area delle frizioni tra 
Israele e Stati Uniti con nuove 
concessioni a Begin. Il che cer­
to non contribuisce a rianima­
re l'ormai più che defunto pia­
no Reagan. 

Aniello Coppola 

Partita un'altra serie di comunicazioni 

Altri dieci coinvolti 
nell'inchiesta torinese 

Si fanno i nomi del sindaco (PSI) e del vicesindaco (PCI) 
di Moncalieri e del presidente (DC) del Consorzio agrario 

TORINO — Dieci comunica­
zioni giudiziarie aprono 
quella che può definire un' 
appendice di indagini già in 
corso, piuttosto che un nuo­
vo capitolo dello scandalo 
delle tangenti. Solo alcuni 
nomi dei destinatari sono 
per ora noti: Francesco Fiu­
mara (PSI), sindaco di Mon­
calieri, un comune della cin­
tura torinese; Carlo Novari-
no, vicesindaco (PCI); Fili­
berto Germano (area DC) 
presidente del Consorzio a-
grario provinciale; Ivan 
Grotto (PSI) assessore pro­
vinciale alla montagna. Que­
st'ultimo però, interpellato 
ieri alle 16.30 durante il Con­
siglio Provinciale, ha negato 
di avere ricevuto alcun avvi­
so di reato. 

I reati ipotizzati sarebbero 
più d'uno, ma in particolare 

quello di interesse privato in 
atti d'ufficio. Vale la pena di 
ricordare che la comunica­
zione giudiziaria è un atto 
dovuto da parte della magi­
stratura nei confronti di per­
sone che rimangono coinvol­
te in un'inchiesta, anche 
quando gli indizi sono mini­
mi. 

Abbiamo detto appendice 
di altre indagini. Quali? 
Sembra si tratti dell'acquisto 
di uno stabile in via Grossi 
15 e 17 a Torino da parte di 
Adriano Zampini, l'affarista 
che con le sue confessioni ha 
messo in vari guai giudiziari 
tanti politici ed industriali. 
Zampini ottenne dal Consor­
zio Agrario Provinciale (pro­
prietario dello stabile) un'o­
pzione per acquistarlo al co­
sto di un miliardo di lire cir­
ca. L'intenzione era di riven­

derlo poi al Comune o alla 
Regione a un prezzo di sei 
volte superiore almeno. Par­
te del ricavato doveva finire, 
pare, in tangenti. 

Sembra che nell'accordo 
tra Zampini e il Consorzio A-
grario fosse compresa la di­
sponibilità di Zampini a ri­
strutturare o ampliare a pro­
prie spese alcuni edifici del 
Consorzio a Moncalieri e a 
Carmagnola. Ciò potrebbe 
spiegare la comunicazione 
giudiziaria a Germano. E per 
Fiumara e Novarino? I due 
c'entrerebbero in qualità di 
sindaco e vicesindaco del Co­
mune di Moncalieri, la cui 
commissione edilizia il 10 
febbraio scorso approvò una 
variante ad una licenza con­
cessa il 13 maggio 1982 al 
Consorzio. La variante era 
stata chiesta solo sette giorni 
prima. 

Fumata 
nera 
per la 
Giunta 
piemontese 

TORINO — PCI, PSI e PdUP hanno presentato ieri al Consiglio 
regionale piemontese il documento programmatico e la proposta di 
elezione di una giunta PCI-PSI, sottolineando l'urgenza — a più di 
due mesi della crisi provocata dallo scandalo delle tangenti — di 
ridare un governo al Piemonte travagliato da una drammatica 
situazione economica e sociale. La proposta non è passata, poiché 
nella seduta di ieri era richiesta la maggioranza assoluta di 31 voti 
su 60, mentre i tre partiti della sinistra contano solo su 30 consi­
glieri, ridotti a 23 giacché due ex assessori socialisti sono in carcere 
e non si sono dimessi. Il PSD1 (3 consiglieri) che faceva parte della 
precedente giunta, ha confermato la sua astensione. DC, PRI, PLI 
e MSI hanno votato contro, senza tuttavia esprimere una proposta 
alternativa di governo regionale. In questa situazione, PCI, PSI e 
PdUP dovrebbero essere in grado di varare la giunta, seppure 
minoritaria, nella prossima seduta del consiglio, prevista per il 26 
maggio. 

Niente spola, 
Damasco non 
riceve Habib 

I rapporti con il Libano sono «un proble­
ma bilaterale che non riguarda gli USA» 

DAMASCO — Il governo siria­
no non riceverà l'inviato ameri­
cano Philip Habib, incaricato 
dal presidente USA di sondare 
a Damasco le possibilità di ap­
plicazione dell'accordo tra Li­
bano e Israele per il ritiro delle 
truppe straniere dal Libano. 
«La Siria — ha detto ieri la ra­
dio di Damasco — deve preoc­
cuparsi della sua sicurezza e 
della pace ai suoi confini. Le re­
lazioni tra Siria e Libano sono 
un affare puramente bilaterale 
con il quale gli Stati Uniti non 
hanno nulla a che fare». 

Il governo di Damasco, con 
un comunicato ufficiale, ha poi 
reso noto che uno dei motivi 
per cui Habib (che era atteso 
ieri sera a Beirut per iniziare 
una spola diplomatica tra Liba­
no e Siria) non sarà ricevuto è il 
fatto che egli è «uno dei funzio­
nari americani più ostili nei 
confronti degli arabi e della lo­
ro causa». 

Fonti libanesi non escludono 
tuttavia che una trattativa di­
retta tra Siria e Libano possa 
iniziare nei prossimi giorni e il 
quotidiano «Al Safir», di sini­
stra, ha scritto ieri che una de­
legazione libanese è già stata 
formata a questo scopo. Ma 
questa trattativa rimane assai 
aleatoria dopo le dure critiche 
rivolte dal governo siriano all' 
accordo tra Beirut e Tel Aviv. 
Ancora ieri, il quotidiano del 
governo di Damasco «Tishrin. 
scriveva che «le forze siriane so­
no entrate nel Libano nel 1976 
per impedire la soppressione 
della comunità cristiana, e vi ri­
marranno ora per impedire che 
venga soppressa ogni altra co­
munità». Il che significa in so­
stanza che la Siria non ritirerà 
le sue truppe dal Libano nep­
pure se Io chiederà il governo 
libanese, a meno che non ven­
gano apportate modifiche all' 
accordo tra Israele e Libano, ta­

li da garantire quelli che Dama­
sco ritiene problemi che riguar­
dano direttamente la sua sicu­
rezza. Ma la possibilità di mo­
difiche all'accordo è stata reci­
samente esclusa sia dagli ame­
ricani che dagli israeliani. 

Alla decisione siriana di non 
ricevere Habib Washington ha 
reagito ieri esprimendo il suo 
•rammarico». Tuttavia, al ter­
mine di un incontro con il se­
cretano di stato Shultz un rap­
presentante del Congresso, Za-
blocki, ha dichiarato di non ri­
tenere che quella di Damasco 
•sia l'ultima parola» e che la via 
del dialogo «non è ancora chiu­
sa». 

Frattanto ieri le autorità di 
Damasco hanno smentito la 
chiusura del traffico tra Siria e 
Libano. Limitazioni al traffico 
tra i due paesi sono tuttavia in 
vigore e le auto vengono dirot­
tate su strade secondarie attra­
verso il nord del Libano. Sono 
anche ripresi, nella regione del­
lo Chouf. gli scontri di artiglie­
ria tra Ì falangisti e le milizie 
druse progressiste. 

La polemica tra Siria e Stati 
Uniti si svolge anche su un al­
tro piano. Il segretario della Di­
fesa statunitense Caspar Wein-
berger ha detto ieri che l'URSS 
ha inviato nuovi missili «Sam 5» 
alla Siria e che ciò fa quindi 
pendere la bilancia a favore del­
l'abolizione dell'embargo impo­
sto dagli USA a Israele sulla 
vendita di caccia «F-16». Israe­
le, ha detto Weinberger, ha ora 
bisogno di tali aerei per assicu­
rare la propria difesa. Anche 
Shultz ha detto che non c'è più 
nessun motivo di mantenere 1* 
embargo. 

Il delegato israeliano David Kimche (a sinistra) e libanese Antoine Fattel (a destra) firmano 
l'accordo 

Pajetta 
e Fanti 

incontrano 
Peres al 

parlamento 
di Strasburgo 

STRASBURGO — 1 compagni Gian Carlo Pajetta e Guido 
Fanti hanno avuto ieri mattina un incontro con Shimon Pe­
res, presidente del Partito laburista israeliano ed ex primo 
minitro dello Stato ebraico, in visita al Parlamento europeo. 
Peres ha illustrato le ragioni che hanno spinto i laburisti 
israeliani ad astenersi sulla questione del trattato col Libano. 
Da parte loro, Pajetta e Fanti hanno ribadito la scelta dei 
comunisti italiani per rapporti continui e per un confronto 
serrato con tutti i partiti del movimento operaio internazio­
nale ed hanno ricordato la posizione assunta in favore del 
riconoscimento dell'Integrità di Israele. Tuttavia, hanno pro­
seguito, è altrettanto essenziale il riconoscimento deU'OLP e 
il diritto all'autodeterminazione del popolo palestinese, che 
rivendica uno Stato nei territori oggi occupali dagli israelia­
ni. 

A proposito della vicenda libanese, Pajetta e Fanti hanno 
fatto presente a Peres di ritenere inammissibile l'ulteriore 
presenza di truppe israeliane in Libano e di auspicare il ritiro 
di tutte le forze straniere oggi presenti in quel paese. 

Il caso nato dalla perquisizione della sede PSI 

Polemiche per le accuse 
contro il ministro Forte 

«Volevo soltanto evitare ingiustificate speculazioni elettorali» - La 
ricerca di una lettera di raccomandazione di anni fa per un'assunzione 

Dalla nostra Redazione 
TORINO — «L'accusa è di 
minaccia a pubblico ufficiale 
- Magistrato contro Forte» 
ha titolato a tutta pagina il 
giornale torinese del pome­
riggio. L'iniziativa del sosti­
tuto procuratore Antonio 
Rinaudo che ha avviato un 
procedimento penale contro 
il ministro socialista delle 
Finanze Francesco Forte, 
chiedono alla Procura gene­
rale di investire del caso la 
commissione inquirente, ha 
suscitato sorpresa e stupore 
nel mondo politico cittadino. 
Il ministro, che secondo il 
dott- Rinaudo avrebbe eser­
citato pesanti pressioni su 
un ufficiale della Guardia di 
Finanza che stava eseguen­
do una perquisizione ordina­
ta dal magistrato nella sede 
della Federazione socialista, 
ha negato ogni addebito e in 
sua difesa e intervenuto «L* 
Avanti!» con un duro com­
mento in cui si minaccia un 
esposto al Consiglio superio­
re della Magistratura. 

Ma riepiloghiamo breve­
mente la vicenda. Il «caso* ha 
avuto origine, come si dice­
va, dalla perquisizione com­
piuta la scorsa settimana 
nell'ufficio del vicesegreta­
rio provinciale del PSI, Mar­
tino Marzano, nel palazzo 
della Federazione socialista 
in corso Palestre, alla ricerca 
di una lettera di raccoman­
dazione che si sospettava lo 
stesso Marzano avesse scrit­
to anni addietro, quando era 

assessore, per favorire l'as­
sunzione all'acquedotto co­
munale di un certo France­
sco Anello. Durante la per­
quisizione, l'ufficiale della 
Finanza riceve una telefona­
ta dell'on. Forte. Cosa dice il 
ministro? Le versioni sono 
contrastanti. Secondo quelle 
sulla quale sta indagando il 
magistrato. Forte avrebbe 
ordinato all'ufficiale di so­
spendere la perquisizione, 
pena l'apertura di un proce­
dimento disciplinare nei suoi 
confronti. A questo punto 1' 
ufficiale avrebbe interpella­
to telefonicamente il dott. 
Rinaudo, ricevendone un'in­
timazione a portare a termi­
ne la perquisizione. -

Nella lettera al Procurato­
re della Repubblica di Tori­
no in cui espone la sua ver­
sione, il ministro sostiene, 
invece, che non ci fu alcuna 
pressione nei confronU dell' 
ufficiale. Informato della 
perquisizione in corso — dice 
— «no dreso immediato con­
tatto con gli uffici della Fe­
derazione di Torino del PSI 
e, nell'ambito della mia com­
petenza gerarchica prevista 
dall'art. Ideila legge sull'or­
dinamento della Guardia di 
Finanza, ho chiesto all'uffi­
ciale incaricato di dirigere 1* 
operazione di informarmi 
sulle ragioni e sulle finalità 
della stessa*. In sostanza, il 
ministro avrebbe «Invitato 1* 
ufficiale a eseguire la perqui­
sizione nei limiti dell'ordine 
di codesto ufficio giudiziario, 

senza estenderla agli altri lo­
cali o spazi della Federazio­
ne, nella maniera più solleci­
ta possibile e senza clamori 
pubblicitari*. La preoccupa­
zione, aggiunge l'on. Forte, 
era solo quella di «evitare in 
periodo elettorale ingiusta­
mente speculazioni propa­
gandistiche* nonché «l'osser­
vanza più rigorosa delle nor­
me sull'attività istruttoria 
nel processo penale». 

Il commento del quotidia­
no socialista, pubblicato in 
prima pagina, attacca dura­
mente «l'azione di un PM che 
pensa, partendo da una pre­
sunta lettera di raccoman­
dazione, di poter alla fine 
mettere in stato d'accusa la 
sede di un partito e. il mini­
stro delle Finanze*. E «la pri­
ma volta dal tempo del fasci­
smo* — afferma «L*Avanti!» 
— che dei militari entrano 
nella sede della Federazione 
socialista per una perquisi­
zione che dura sei ore. La 
perdita del senso della misu­
ra, secondo il giornale del 
PSI, «conduce la vicenda ai 
limiti della farsa. Il che non 
esclude che esista la materia 
per un esposto al Consiglio 
superiore della magistratura 
da parte di chi, e cioè i socia­
listi, hanno subito un danno 
Ingiusto». 

Durante la perquisizione 
sono state trovate lettere di 
raccomandazione a favore 
dell'Anello, firmate però dal-
l'on. Mancini della direzione 
socialista. 

Pier Giorgio Betti 
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